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sicuro dai nemici esterni meglio 
deirattuaie esercito stanziale, deve 
esser ordinata su basi bea difTe-
rcntl da quelle stabilite dal potere 
esecutivo in Italia. Macchiabili, 
segretario della Repubblica Tlo-

èjentina, ha dimostrato nella Stia 
« Prima Decadi Tito Livio » quan-

^Wltpra, (?ioè che gli eserciti stan­
ziali sono un continuo perìcolo per 
la nazione e pei paesi finiti mi, e 
che la nazio.ne armata .tutela la 
nazione stessa dai nenifóPìnterni 
ed esterni senza pericolo per gii 

M} • < ^-^ [K. 
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(Continuazione^ 

Lo Statuto del felicissimo regno 
d'Italia, prevedendo Veventnale a-
buso della forza armata contro i 
diritti dei cittadini da parfe del 
poterò esecutivo, avea saggiamente 
prescritto l'istituzione delJi*;:g|i|jF-
dia nazionale; ma là consorteria 
moderato-trasformista si adoperò 
in guisa da farla cadere sotto la 
pubblica indifferenza, e fu dìsciol-
ta^^Quel giorno io mi,pentii bol-
hre^iWangue nelÌ0;verfe; mi ver­
gognai quasi di essere italiano ri­
flettendo che presso" altri popoli 
spesso la guardia nazionale avea 
salvata la pericolante libertà. 

Ai despoti la nazione av,mata è 
come il fumo negli occhî jiìia loro 
piacciono gli eserciti stanziali a 

'tìne di tener soggetti i cittadini, 
a fine di poter eseguire impune­
mente tutto ciò che loro frulla pel 
capo. La iibePlPfepubblica degli 
Stati Uniti d'America , che contai 
piti di 40 milioni di abitanti sparsi^ 
su di un territorio 20 volte più 
esteso della nostra Italia, in tempo 
di pace tiene sotto le armi appe­
na 100 mila uomini, la metà circa 
della nostra penisola. 

Pdespòti d'Europa non sanìp,o. 
capacitarsi che il miglior sostegno 
dei governi si è la benevolenza dei 
cittadini, paternamente animini-
stratii'ft̂ E'̂  noi, cittadini italiani, qual 
garanzìa abbiamo adesco contro 
gli arbitrii, i soprusi e la tirannia 
del potere esecutivo ? Niuno. Coh 
l'attuale ordinamento dell'esercito 
regio (una volta sì; chiamava nav 
zionale) e colla milizia mobile e 
territoriale corQap4tìe d^ pensio­
nati e da impiegati déjlb Stato, 
colla militarizzazione persino della 
gioventii studiosa, si vuol ridurre 
la nostra Italia una grande caser­
ma, more Germanorum, come ri­
scontrò in Prussia il nòstro Al-
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fieri viaggiante per la Tedescheria 
nel secolo scorso. In tal guisa i 
pericoli per la libertà interna si 
fanno di giorno in giorno mag­
giori ed Immìrithti. 
• L'armocrazìa viene intimamente 
congiunta alla burocrazia dal go-
v.§rpo attuale per ìstringere vìe-
maggiormente le catene della no-

Alfieri ebbe a dire a proposito 
degli eserciti stanziali che ce la dî ^ 
visa militare è una livrea», E 
sebbene dairAìfieri ad Oggi i tempi 
sieno^.assai mutati, coloro che in-
dossano la divisa militare sono 
sempre di due categorie, cioè o 
volontari o di leva; e men|i;|i fra 
i primi si Iscrivono molti per ara-
bizlonej se ricchi, o per fare car­
riera, come gli impiegati, tanti ap­
partenenti alla classe che per vi­
vere ha bisogno di lavoro; i se­
condi invece, cioè quelli di leva, 
servono di mala voglia nell*eser­
cito e non vedono Fora di ritor-
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nare in seno allei loro famìglie. 
Gli eserciti stanziali, oltre i danni 

^sociali, polìtici e morali, sonò tu-
nesti anche alle nazioni^in lìnea j 
economica. Quasi metà delle ri­
sorse del paese vengono consu-

j.=gate nel mantenimento di essi e-
sefcitì stanziali, nelle fortificazioni, 
nella Hotta, nelle pensioni ecc. La 
moderna armoccpia toglie alle in-

fditeiè ed airagrilìtura le brac-
solo 

non abbia a produrre funesti ef-
fetti, quali s'ebbero a deplorare 
fin dai tempi pm'"^remoti: dessa 
fu la causa primaria della caduta 
dell'Impero Romano. 

In poche parole," il benessere 
" ^ " L • 

morale e materiale delle nazioni 
esige pronti ed energici provve­
dimenti in proposito. 

I popoli per tttelare efficaòé-
mente la loro indipendenza e li-
berta interna hanno bisogno che 
fHtti i cittadini lilno valorosi sol̂  
dati, giusta il sistema Svizzero, 'm 
torna a loro fatale che il fiore 
della giovehtii poltrisca nelle ca­
serme per sostenere colla forza la 
dominante plutocrazia. 

REZIO. 
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»tra schiavitù sotto Vomai onnipo-
tenie plutocra:^ìK''K^ ar­

da più robuste; rende non 
àmproduttrìci, ma consumatrici le 
migliori fòrze prd8tttìve. Còsi ol­
tre il lucro cessante, si ha ezìan-
f,̂ io il danno emergente. Le par 
zioni sono prospere e felici quando 

i4e*iforze produttive superano le 
cònsuniftricì improduttiy^^.odalme-

i - ^ ' t ì " . " ' 

no si equilibrano. L'armocrazìa pro­
duce uno spav§|ievole squilibrio 

%dì guisa che un indivìduo deve 
lavorare e produrre per sé e per 

i^ltri due, uno d^i qualiare)!;)ggp^ 
giovane che poltrisce nelle caser-. 

^me. Non è poi da passare sotto 
siléiizìo il dannc^clS%rreg||ipal-,.. 
Tagrlcoltura ed alle-iindustrié'ie 
enormi tasse provenienti dalla 
spesa nécèssapa per mantenere 
gli eserciti stanziali. Bairarmocraw; 
zìa proviene, eziandio una spaven^^ 
tevole spostamento nelle diverse 
classi sociali, poiché molti lavora­
tori agrìcoli dopo il servizio mili­
tare non ritornano più alla gleba, 
e si danno invece ad esercitare un 
mestiere, un'arte, una professione, 
togliendo cos^ il pane a chi non 
ha altro mezzo di guadagnarselo. 

AU'armocrazia ai deve princìp,||--
mente atffitttìire il numero spa­
ventevole di disoccupati che in-
gombràtìPle nostre città. 

Un tale sistema hon può con­
durre che alla rovina economico-
fìftnziaria M tìlzioni d'Europa, 
oltre il perpetuare la tirannia più 
0 meno costituzionale. La spavon-

pìaga della armocrazia esì-

Amministrazione ' modello 
Voglia 0 non sì voglia, gli affari Co» 

munali vanno di mala in peggio. 
Abbiamo una Giunta nuUatencnto 

capitanata da un ricco possidente che 
péM'ambizione d'essere Sindaco tienP^ 
il sacco a chi conduce, con le esage­
rate ed inutili spese, a completa ro-

^idnCiefìn^nzédelnofitCP Comune. 
Quasi non bastasse il danno 

L 

sofferto colia presunta epidemia eho-
lerica, si accordano ora gratificazioni 
in egual misura t F medici ed impie­
gati municipali. 

Trovo giusto si compensino le pre­
stazioni straordinarie dei medici; non 
approvo però le gratificazioni agli im 
piegati i quali non h»nno prestato 
alcun servìgio ali* infuori di quelli ri-
chiesti dal loro dovere, ed hâ igno To-
rarìo d'ufficio che stabilisce l'0Taf4*en-
uata e quella d'uscita dal Municipio. 

Che se il Segretario^ Capo sì recò 
più volte a Venezia per implorare 
soccorsi dal Governo, gli fu già ben pa 
gata la specifica di spese e coii^pe' 
lenze. Non è vero, caro Signor Ro-
méirii? 

Credo quindi che a preferenza de 
gli impiegati dovevasi favorire la 
classe dei modici, come quella che 

fèbbo disagi, noie e sacrifici pecuuiari 
per le cure prestfl,|e al nii;aero straor-

rlatturlo occorreranno opere straordi-
nario e doppia ghiaia ed avrassi così 
maniera di gettare il denaro del Co­
mune ìn,gpja.,. allMmgpraa? 

,%J|on vi parlo W denaro sciu­
pato all'epoca del chólora e della sabŝ j 
bìa fatta spargoTo |>flr le vie a co­
modo dei cani I son cose addirittura 
incredibili I 

H 

E poi si ha tanto coraggio di la-
ifentarsi se ramministrjsiQne.attuale 
viene cWbàtttita; e si lanciano eroi-
cnmente dietro le spalle avvelenati 
strali all'indirìJizo dei presenti autori 
delle corrispondenze Q del Circolo De­
mocratico che li sostiene. 

Sfido io: É la negazione assoluta 
di ogni serio, onesto ed economico 
principio di amministrazione. 

Non ci vuole che la smodata am­
bizione del nob. Brusomini-Nttccari 
per poter continuare a reggere l'uffi­
cio di SindacO'MI 

7 ottobre. 
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9 ottobre 

La liberazione di Mandolino 
Per lo spettacolo d'Opere^ Le 
operette — Il solito piffero di 
montagna. / , 
F) Oggi verso le 4 Ìi4 veniva l i -

roesso in Ubeift?» provvisoria il cav. 
Mandolino Ravenna. Dicesì che la 

• ^ I 

somma necessaria sia stata esbors^^ta 
dalla nuora. «̂B̂ SM 
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Sono di già arrivati tutti gli artisti 
designati per le due opere: Pescatori 
di perle e /Jì^ro^dfio. Notiamo le si­
gnore Torresella e Mafcteucci; i si-
enori Verdini — Baldini — P. An-
geli wr Povoleri,, E un complesso W 
artisti conosciutissirai e celebri, per 
il che sarà certamente corrisposta 
raspettazione dei rodigini. A diretto­
re d^òrchestra^ ci onoriamo d'avere il 

I I 

cav. Bolzoni, a ma|Str<* de' cori Car-
cano. ^ s e U ^ g ì o r n M * avremo agi 
di apprezzare degli artisti le ottime 
qualità: auguriamo fin d'ora un tea# 
trono od una lunga serio d'applausi. 
Fra poco vi riparlerò a lungo. 

-•^^ri •S'iVrf-
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La coc|p,|gnia Fioravantf^Favi è 
partita. Le atìgurìamp fortuna, meglio 
che non abbia potuto avere ; qui a 
Rovigo. 

* 

:;f.--n.l!^..nr^|^:^ 

"^dmario di ammalati. 
Meno ariSEèKiriate, aig lore" 

! * 

* 
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referente, ed un po' più dirtumanità 
0 rispetto per questi poveri medici, 
che voi volevate abbassare sotto il 
livello di un Ispettore Sanitario, che 
vi Berve da galoppino all'epoca dalle 
Eiezioni II 

La camera della GÌillà, il ga­
binetto del Sindaco, la Stia Consi­
gliare, gli uffici degli impiegati, tutti 
si trovano in perfetto stato di couser-
vazione e di decenza, pur tuttavia^^la 
Giunta vuole tpisndere 1500 h p peip 
nuovi addobbi e pitture j^xrfovo. 

Sicuro: 1500lire sprecate in ai mala 
guisa, mentre tanti poverelli chiedo. 
no inutilmente soccorsi alla Congre­
gazione di Carità* 

E volevate che il Circolo Democra­
tico affidasse a voi la di|||ibuzione 
cffir denaro ricavato dlt*FtìSt|ìv|il a be­
neficio dei poveri? Poveri sciocchi 111 

A E per la riforma dell'ufficio tee-
nico si propone diminuire il^numero 
degli stradini. — Che importa se le 
strade andpnno in completa malora 
pir mancanza di servizio, quando per 

Oertó^LI-Voleva a forza entrare in 
casa idimunà Ester. Costei dapprima 
dolcemente prégollo ad uscire. Insi­
stendo quegli, la sig.* Ester, irata, 
cominciò a menar le mani ; nacque 
fra i due una pìccola lotta, nella qual 
rimase vittriee la Ester, che a sua 
difesa adoperava delle farcelle.il po­
vero L.^pìg^lHÌP^tstó i»^feéno suo­
nato e pifferato. 

• 1 . * 

'Sv&^i^&t — Fu scoperta ierl'altro 
sul muro dello scalone dell'Ospitale 

'"ia lapide in onore del trì'vìgianoi^at-
teo CeccarelpQnpie, delia Scienza me 

.dioa, defunto l'anno scorsò^̂ à Venezia. 
Xà lapide è di marmo grigio. Dove­
vasi questo contrassegno di stima e 
venerazi()he alla memoria dì un uomo 
perseguitt^to dai clericali anche dopo 

«morto. 
¥|s343fiaKa. — Il dott. Luigì̂ ^ Ca­

valli in una lettera alla Provincia 
ringraziati ì suoi difensori nel processo 
di MarostÌGa,¥rjleva che ta frase ih* 
crimmata era: « Ohi parla così nog. 
può essere che ignorante o cattivo » 
(come appunto diceva anche la'nostra 
corrispondenza) mentre egli disse: 
«Lei taccia; chi parla cod m'pfetra 
di essere ignorante e cattivo. % 
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Sotto la rubrìca Montagnana nel 
numero 272 di cotesto giornale in cui 
si annuncia la concessione î egotar© 
alla Provincia dì Vicenza del tranvia 
della riviera che deva allacciarsi » 
questa stazione sulla ferrovia Monse-
lice Legnare si domanda chg^osa si 
pensa pel tratto di strada dal confini 
viCjBjitino a Montagnana? 

Prese le debite i n ^ ^ j | f c ^ i s p o a -
diamo subito che nùn c*è DVSóKno di 
pensare per la sempliceragione...che 
vi si è già provveduto da parecchio 

0. 

11 progetto di questo tramvia ognct 
no deve riconoscerlo, fu dai nostri ma-
nìcipatì .trattato con particolare iòta-
ressamento ed abilita fino dal suoi 

V 

primi inìzii, e le pratiche tanto col 
Comitato promotore vicentino che colla 
Deputasione provinciale di Padova per 
renderà comportabile la spesa che va 
ad asstìmersi questo Comune furono 

* 

lunahe aspre e superate non sonssa e" 
. . . j t ò ' " 

nergifì, diciamolo pure a lode dei pre 
posti alla pubblica cosa. 

Pel tratto dal, confina viceEtino 
Montagnana 11 Consìglio provinciaU 
di Pàdovacol suo, voto del 3 febbraio 
p. p. ricon'offiendo la GOnyeniénza della 
domandaidi quésto Municipio accor-
dava ranriuo sussidio di hrò mille per 
anni cinquanta mentre al resto degli 
oneri necessari vi provvedeva la co-
munale rappresentanaa nella sua lor-

• ' , h 

nata del 19 gennaio p. p. " 
Reg(iìatì quindi i rapporti colta De-

i j _ , | y \ j L ,L 

putaziono provinciale dì Vicensa M 
contratto 27 febbraio p. p. da esfa 
stipulato colla Società Veneta asHun« 
trìca della costruzione ed esercizio 

~ I 

dell' intera linea Vicenza-Montagnana 
veniv|no patteggiati per conto.anche 
di quelito CoMne i Hféri occorrenti 
pel tratto llalcénfìne vicentino fino 
alla locale stazione ferroviaria. 

Gli oneri assunti dal Comune di 
• , • r 

Montagnana sono chiaramente dotati 
minati nel lunghissimo ordine del gior­
no votato dal Consiglio nel 19 gennaio 
e che ci duole di non potervi qui ri­
portare per la solita tirannia di apasio. 

Siamo in grado finalmente di sog-
giungere che interpellata la Deputa­
zione provinciale di Vicenza sull'epoca 
dell'incominciamento dei lavori, con 
suo foglio 30 settembre pŝ î essa as-

" ^ ^ \ ' ^ ' • 

sicurava questo Municìpio che sì stan-
no facendo COÌI tutta alacrità le pra-
tiche per ottenere la dichiarazione 
pubblica utilità per l'occupazione dê ì 
terreni occorrenti alla sede stradale, 
^|,he quanto prima si darà manip|̂ |Ue 
opere di clsIrtizioWe della lineai 
quod est in votìs. 

Questo tranvia che ha il suo obbiefc 
tìvo al Po, è a sperarsi possa in gioras 
non lontani proseguire fino a Badia 
legandoci così direttamente co| 
Sina. 

r 

I Oom'unì di Urbana, Merlara, Ca-
stelbaldo, Masi, Badia si agitino a 

*tempo, chò nelli* Socit^à Veneta tro­
veranno certo i più larghi appoggi 

P«^ ri t « i h «k Vik V L— E - _ . ^ -.> - . F - ' -
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trattandosi di reciproci intaressiV 
Alfa. 

1 . 
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X3A :POXI"V-EE.A.:RA. 
8 ottobre. 

Il punto prefissoci è dì sostener^ e-
nergicamente quanto può rilfìtara 
nell'ii^llPéssè^dél nostro Comune, ta^ 

i: 
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0 ^giuètism, senza 
e di personalità. 

Lunedi i l oorr 
atro Oonsigllg^ in 
dovrà procedere • 

la verità, smcefita 
S b r a di partito 

U T j M - i m J l i i i J | H » r 1 ~ - * - | i * i » V — • - • ^ 

si raduiieià il no-
seduta ordìutttìa e 
- óltre ali altro — 

alla nomina della Giunta Murifé^Sle 
dove rop'^^ione pnbblica si ripromette 
riforme essendo quella la ba^o di una 
oculata giusta 'e savia ammiuiatra-
SBìotìe.'̂ '̂' 

La maggioranisa del nostro Consiglio 
d for^^ata di persone inteUjgenti e lì­
bere e non sì lascieranno abbindolale 
da certi faccendieri comtinaii che con. 
la più raffinata astuzia, battono U 
soglia di questo 6j4i quel consigliere» 
a mo* di cerrotan^!^6rc,ai|49 d'innal' 
aare "a que* posti indìil̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
loiPó osequìonti, 

Uomini J%^x\^ WMW istruiti per 
- - ' ^ 1 % clie sappiano!prenderei(|pl^it^ 

* 
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cari 
di sé quanto deliberano, altrimenti,è 
inùtile, non serviranno cHe a riscal­
dare le sedie. L*anclare troppo per l e : 
lunghe sarebbe cosa superflua e per*'it 
ciò CI prometiamo che ì nostri censi-
gliéri, assennati nei ^propri giudiĵ i,;̂  
éapràhnò nella prossiraa adunanza dar ; 
firìDva della loro Indipendenza crean-^ 
docì isna Giunta^àtliva e indipendentes^s 
|>fìSsaro all'fìisame di tutti gli c;ggetti j 
»on è cosa per noi : solo raccoman-

ch|4f^.,i^ttp e per tottc^^abbi| 
a prevalere la giustìzia, e noi, dopQ^̂  
Il consiglio, vi batteremmo le manif 
Se àarè il caso. 

^M 
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a s a e a p l l c o * "-— Ultipamente a To-
^ioos'SÌ ^tenaeoome è noto, un Con^ 
grasso Farmaceutico. 

Y'erano i rappresentanti d*ogm an; 
goSoid^ItalÌa,'né vi mancavano quelli 
di l^rento e di Trieste. 

iMMauguratamette^i ebbe'a deplo-
ixare la mancanza dì rappresentanti 
fiadovanit|0be i fartìiacìsti di P a do Va 

' •-•--. .T': , - 1 - - . - ^ ' • ^ i i i L - - ' 

mon abbiano compreso'lo spirili della 
Radunanza per elevare una casta tanto 
Utile, tanto interessanto, tanto seria? 
i^Bene difatti ebbe a dire nel discor-

•i.[ 

« Ai farmacisti incomba la^vigilan-
ze sulle sostanze alimentari; le inda­
gini in relazione all*agricoltura ed 
RllMndustria, campì in cui posso^ 
rendere segnalati, servigi ; ad èssii 
spettano gli esami delle nacque pota-
bivi, causa [irincipàle, se nttn Unica' 
delle malattie infettive; ma^tpercbò 
essi possano disimpegnar bene quésti 
alti compiti h necessario che siano 
forniti di mesizi necessari. È necessa­
rio che altU^alìa si diano dei farma-
cisti bene istruiti,4|t; 

. •• • 

E sì, che sono tanti dei farmacisti ec­
cellenti a Padova, i quali avrebbero 
potuto farsi valere nell' importante 
iconsessol Ma forse anch'essi risento­
no della rilassatezza dell'ambientaviti^ 
cui vivorto. 

S o c i e t à B^iluel t !*a«i*l« W^mt» 
filisi l e . — Domani i Reduci deUe 

i^Patris Battaglie si recheranno a Mon-
^^eSica ove avrà luogo una grandiosa 

i e U ^ . ^ d ® i Ì 4 ! <l»ieUa Società « I 
MiUAdeyavòto. » 
""''•"'^'DÌ&xno iil programma della bella 
giornata : 
' 0r6'^9-ant. : Arrivo Società Reduci 
diiEadova pelricoRosoimento del Grup 

^̂ jpo dJi^'Reduci di Monselice. 
Ore l i ant-rlipesao la Villa Sag 

ginf, gentììiBente concessa avrà Ihogo 
M Gran Tiro al Piccione. 

' Alle ore 2 pom. : Banchetto dei Re-
duci. 

• Qre '3 e mezzo pooo. : ìaaugurazionOi 
iiióicampò ideila B îera della Lapide 
commemorativa i l fraterno banchetto 
Montagnana - Este - Monselice, tenuto 
nel Ig maggio 1885. 

Qre^6%Mmaz80- fpno.'nConcerto in 
piazza, iitumìnazione.faochi artificiali. 

Ore?8 pom.: Estrazione e consegna 
deiroggeito;.pr,ezio3o destinat^o ad.u^o 

ì 

t 

véle ed istruttivo, il viaggio iu E * 
gìtto e Terra Santa è tanto pionò di 
attrattive e racchiuda tanti tesori di 
arte e di storia, da sconfortare òhi 
non potrà prendere parto acquei viag­
gio Guriosissìmo. 

Non 8Ì;^pènd%o che 15 o 20 viag­
giatori êd i pS'Ctgrammi e sottosci^izioni 
si rioevono airAgenziaOhiari,Vià'Cap-
pellari, 'i, MilanOé 

V o c e f(&Ma. — ^i^^<3l'fipregati ,.dl, 
dichiarare che .la voce che il Sig. 
Giacomo LuzzaHo Bina- fu Àbrja^o, 
sia entrato o sia per entrare come 
socio in una [impresa bancariHjSla qui 
Biaaltrove^'è fiilsao dovuta a qualche 

^'^^uivoco. i 
M?ev %irh o"€®aag©li^o. .— .Allo 

scopo di fa4((^p|ej^l cohòorso dal^pub- ] 
blicoalla fiera che avrà luogo a Str^? 
nei giorni 10 e l i c« ed alla tombola i 
a ConsQÌvo no! giorno 10 andante, la 
Società dello,guidovie ha disposto di 
effattuaret|l Padova a DIJIO, nei giorni 

^ & £ Ì l ^ p a tì^hoil^Wlselve sta- : 
zione, ne! gìorrit^JlO,alcuni treni epe-
ciati in partenza da Pàdova alle ore 
8.35 e 12.04 ant., 127, 3 3ì e 6 56 p̂ ì̂ 
64a Dolo alle ore 9 35 ant., I;.39i4.35;; 
8 Ì 8 :e:9.30^^m., e iquello C^iiselvtì'̂  

iÉagnoli.(iriO);Con partenza da B*- : 
.gnoli alla ore '§i35 ,pi : | 

Approfittatene, o padovani, e diver-
^^titevi ! 

i»ssseg;i!ftiKat -^ La ] 
GaizetWUffiGiale,^^0\ìQ&. il decretcW 
col qu^ale è approfato il regolamento 
èd'iitfprogrammi di insegnamento pofĵ  
la scuola pratica dì agricoltura dì Bru-^'. 
segana. ^ 

Pubblicazione doUe of-

É4 ^• i 

àéì beneidttori, del Sodalì^sip. 
/Ì^Btc(^i^|j|fl;i^ di 

trovarsi domattina alle èirè 'sei e 
mezza atltìmlrfdiane nella sàia del 

r 

Gircelo Popolare, sopra il caffè del 
Duomo, con avvertenza che coloro 
che giungessero ixi ritardo dovranno^ 
sosten.er,e a loro spese il viaggio, sen­
za diritto a reclami di sorta. 

'La gita aVrà luogo antìòrcHèiHIm-
l ' i - J r 

po'fos&e piovigginoso,avendoli Còmi-
tato assicurati'mezzi di'trasporto al-

80 Inaugurale il signor Mosca^uando l*uopo indicati. 
Ogni socio,sarà munito dei'Distin-

tivi Sociali. 

- _ • - 1 M. I 
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•^^disae : 
• 

« Il farmacisti ormai non è più un 
rir. • • V^Ù'ii^^.'y-:-

••i 

ensatore dì medicamenti; 
i; progressi 'della chimica sperimen­
tarle, i nuovi medicamenti trovati, !a 
cui manipolazione richiede cognizioni 
Boieatifiche speciali, rendono ' 0 ^ ^ 

rìariina nuova' e più solida organìz-
Kasione di studi per i farmacisti. 

APPENDICE 
- - • I ; • ' I ^ - - 1 

CiC^^s t i i ^ 

^saiii^é^-

: SATURNO DE SCOTTI 

I 

li 193** Viaggio che farà VAgenxia 
Chiari è qualiò che andrà il 3Ìotto-
bre CQ||, a Gerusalemme ed i j ^ g i t -
t̂ò. Esso | ] i : ^ , ^ | ^ 4 5 giorni'0^ 
Sierra in prima c)assèj^jr,j^il600. Sa il 
viaggiare ih Europa è sempre piace-

• ; ^ -

«cttwszna' 

SEGRETI DI py^lIClSTA 

ì« 

i 'V ì t^ -

, Ottavio forse era ^abbastanza fortu­
nato, e sepfi.brava che avesse trovato 
lìf̂ lla .società fìlodrammatjca quoiroc-
casiono di vita effimera, febbricitante 
f̂ nervosa, che, si conformavafallasua 

iC,lo aveva decisola farsi ar* 
tista drammaticOt^iE da qualche set­
timana aveva messo in attività tutte 
e, .varie disposizioni de' suoi amici, u» 

. 1 ^ ' " ' ' 

Qufruito di t^tte le parsonalita arti­
stiche d'ogni^^|p,ecie> .spiegando una 
attività che era iil a disperazione. A 

iFi-S^'fl::-. 

.,.̂ y^ l̂r tas era toccato IfonW^^elle rasleghe 
drammatiche e della scelta dei dram-
rnivOttavio pelò n\ era incaponito di? 
voierQ un dramma por suo uso e con­
sumo, m^gari abborracciato alla peg-. 
gio, ,eipicchiava^% ripicg^ava sopra 
quel tasto-

• 

«- Adesso mi accoaUnteraì di m 
dramma, soggiunse Ottavio, battendo 

la^mano sullo scrittoio per interrom-
ipere la mia occupazione piuttosto si­
mulata. Quapdp loguardai negli oc­
chi^..prosegui con foga: 
— E lo Tapprè^epterei appunto alla 

Filodrammatica nella mia sera d'ad­
dìo, dinanzi agli stoici dal cuore di 
bambagia e dal cervello di sughero, 
che irridono il mio amore per Zika... 

l ' i ' ' - ^ - ' 

Sì«%ra accalorato violentemonte : 
?i*f.#P?r,^^* 1̂ '̂ Ka pausa, in cui ^^ 
fiatai nèppuire, riprese co%j«5fpce fioca 
e leggero sarcasmo: 

*-; S i s a , per uno scribacchino di 
•~ I ' ' I ' 

appendici, questa febbre che mi con­
suma, è una .passione esagerata, in­
verosimile, realista... 

] [ / ' : ^ ' ; ' " ' ' i ' " 

scrivo il-tuo dramma perchè ce ne 
sono anche troppi, e la-^^^ika riusci-
rebbe upa riproduzione dell'Eva del 
Verga. 

' ^ Ah.,, ah... ma quell'Eva si stac­
ca dal piii^pechfJBiihfastidito.,. Z ka, 
noi^M',. mhàce; e tììm^à avvitic 

a al padre di suo figlio. Diverrà 
ionesla almeno por fierezza di madre... 

— Lo avevo dimenticato, truttan 
dosi di una.commediante, invece che 
di un^ballerina come^Evif a^là^^iù 
arte....I 

— ^piegatil.y4-,fev!0ibìló Ottavio nz-
:^andosi frameate e minaccioso. 

Dii'-gràziatumentQ un osageruto son 
^ 

tioiento, un londa di cruccio antico 
per il mio riv^gi mi spinse a,|ftdare 

irruppi con'energia : non 

8779.80 

îme chiedono se, in Viltà della contiW 
nuata invasione del vaiuolo, non fosse 
conveniente procrastinara Jlvapertura 
delle scuole. Questa invero non è una 

. I - I r . 

domanda avventata e no),|Soaza..pro-
"•..-•• ' • " •• ,, ,„ ,̂. .x̂ fê ^̂ r̂SisyfiiP'-
n u n c i a r c i , la r a G C o m l l l i t m o agl i stUi?. 
di dei preposti all'istruzffne comu­
nale. 

IsttllM^o SBusicial0. '—Eiapi^n-^'^ 
dosi le,..6cuble dell' Istituto .Musict# 

• i • : ' ' • . ' i - . •• / - . I - I -

l*iscriziòne pei nuòm asplfàfiti resta 
aperta dal 15 al 30 corr. mese- ^ 

Le scuole esistenti, come è no(,o, 
4B0no quelle di armonia, contrappunto, 

com 
violcncelìo,^;CfinpÌbl^so, ipànto^ caTO 

'̂ r/ ' i'- ^ 1 ' 1̂  

corale, oboe, flauto, clarihetto, fagotto, 

tromba o congeneri, tromboni e cOn> 
genedij^elomenti e solfeggio. 

Per l* iscrizioni occorrono prove di 
sufficiente attitudine m i n a l a e dì 

rcogalzìóni degli elementi d' teoria; 
per l-j^òriziono gratuita ooqorre spe 
ciale domanda; gli osami avranno 
lw*̂ go M'T^vem^re p. v* 

4uèh3 gli aWffii in co»*«o;dovranno 
presentarsi alla segreteria dal 24 (î  
tutto 30 ottobre ^m. e. per lo iscri-

^1 

zioni; gli esami di riparazione avrau-
.nWuogo i i ,^ novembre ift. «Mî g f̂M 
zìoni per essi cominceranno il 10 no­
vembre. 
• •.'ÌSrr5iSfti?«;0rt'lg©,<.i#f»*NQÌ numero 
*di;ÌGri « Armocj^azia» nel penultimo 
periodo del ^secondo capoverso ^ La 

Jt^etó^^^^^bW^^*"'^*"^^^ \ Svizzera 
I e*ì«rt^%^ devono^ qorregsijWi alcuni 
iilirrori dei compositore e leggsrsì : 

Le ropwbbliche americane e la Sviz­
zera ..l^^gono direttamente il sopra-* 
detto potere esecutivo, ed In quest'ul*' 
tìma (la Svìzzera) il popolo concorra 
eziandio diriWamente nell* approva» 
zione TOVe leggi votato dal potere le-, 
gisbitivo. Che bella cosali! 

s i i b u r 
Fino dall'epoca doU'innonda 

ÌBgaméMJmKI^'^^ì rimpetto,a! perite-
dei Graticci, è ,noi suo raassinio di.fî i 
sordine; óra poi è mancante a destra; 
del parapetto per oltre otto metriji 
i l che costituisce un graye pericolo; 

, , ^ ì pascli*ti. . 
ISe'BiW:^vtìolo e può ricostruire; 

quel ponte, athieho perché alla notte ! 
fjnon vi sì appicca un finale ohe ìft' ì 
ìndichi il perìcolo? 
. Fi^o dai 1882 unaJa.belja 
il passaggio fdi carri -ec 

!a,|TÌcl'telS pretensione che coloro 41 
quali sono giunti fino là abbiano il j 
buon setnso,|a pazienza Q l'avvertenza ^ 
di tornare indietro^^s^fìno ad oggi il j 
jmgte é di molto deteriorato p©rch4;jj 
dipcilBl quindi quelfa disposizione ; 
oggi giorno^ è-proprio impossibile. 

Chiamiamo l*aUans1one 3P^lóIoro : 
etti spetta provvedere, specie di certo 
presidenze iDoaU tanto sollecite ad 

gay, Albertina Soplari, Elettra Gar­
bato, Angelina 'Ròggia, Giulia Elleny, 
GfWf Mancini^ Emma Lotti, Anl f 

^ ' I 

Guaracini, Celestina Qbert, Elena 
Carlonijjjnes Corazzieri, Teresa Fazzì, 
Elvira Monuzi, Anita Frati, Ester 
Ricca, Ida NovellirGiuseppina Negri, 
.Ortensia #iliri 

i . - * 

t^omint.-Gioachino Lecardi,Italiano ' • • - T ^ L ' 

: Ì ^ 

V} vista 
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E'azzi, Luigi Ciceri, Antonio Mancini, 
Staffino Bozzo, Gaspare Favi, Uaì-
monda Guaracina, Ettore Moruzzi, 

;^Jpitìtro Ventura, Leandro Bellétti, Sta-
fano Riòti, Priamo Favi, Giacomo 
Rossetti, Emidio Levi, Carlo Lotti, 
Luigi Mazzi, Giovanni Fioravanti*. 

Maestro concertatore e Direttore 
X I 

d'orc/ì-es^ra ; Cav. Ctìsaro^Casiraflhi. 
,i?fi^er(oHo; Bopagcio, D^qpa Jua*-

nita, Aritoi' ed Amori, Giorno e Notte, 
fl)tìchino,^||ÌgVìa di tòadarna Angòt, 
,Campane''^di Corneville, ColumeUa, 

fGuitarrero, Torino di Carnevalo, Fi-
"glia del Diuvoìo,'Matrimonio fra due 
.ibonne, ed altre. ' 

AhhQn(xmQni<i : Pfsr> 10 rappiressn'» 
tazioni: ingresso L. 4 — Poltrona 

— Scanno L. % 
Biglietto d* ingresso alla Platea, 

primai Leggiate Pa l^ i cent. 70 .— 
Militari „di ba^a^ffo^za ei^iocali fan-

- ^ I r _J I - I 

Seconda Lòggia ìndMìntamorite 
cent. 40. 

Poltrona oltre vU^ingresso L. 1 — 
Scanno oltro l'ingresso cent. 40. 

— Come fu annunziato la prima ro-
C^l che doveva aver luogo questa 
sera,;4cau3a un ritardo ferroviario, a-

- I . T * . i i , . - . ' - - I I ' 

yciiî 4uogo domani. Silfappresenterà 
Armi ed Amori. 

I l d i à r i ® ^ i 1?, S . registra oggi 
^oliianto un arresto per questua. 

; Uni» a l #à. -^ Un giovihotto àO' 
manda a.una bella raga^ia^dagU ocehi 
nani : 

.— frodate voi, signora, che gli occhi 
jsiano proprio lo specchio dell'anima? 

— Ma certacqente... 
— Ebbene, yoi ^ l l f i i^ i^ t^ un'ani­

ma nerissima. 

f,*i 

^€3 

•f'f^^mmMM : • - 1 ^ . 
no , VAH*!,, 

- , - . . • • ( ! M i - i ­

la sua collera, e rivendicare Lucia 
che era sempre più nel mìo cuore. ; 

— Zka ha compreso (che con-mn 
amore.come il tuo, vi è quasi sempre 
in giuoco il matrimonio,,j^.,jsi.:ostina 
a^-corrisponderti. 

1— Scettico, maligno I 

* 

'.!j,;,\!li; 

OLtavjpp%lcadde accasGÌato,r:.fissan 
donai con gli' bechi''''s^rl^niriati. Te 
metti che un travaso di bile lo a 
vesso interdetto, tanto sì ora defor 
m&io il.suo voltiO.Stava disteso lu 
l'ottomana con le mani cacpìale nel-

:4o tasche da un gasto dìspatjtpso^ 
la testa a.?M>»*l'a^^Mà^ spalli^era 
aveva l'iinmobiUtà e le c W t ì t S f 

•-:.-- a - ' -

1 

nervose déirépilòssia, gli occhi d'un 
cupo azzurro ed intelligente, avevano 
presa un' es|tpssiqne intensa dì do­
lo,);!!, ma poi le palpebre ;lentament0 
si schiusero. Sembrava ,ohc Gt.t%y;Ìo 
fosae stato improyyisaman;^' farito, e 
mano mimo che i flotti idi sangue 
sgorgavano dall'arteria lacerata, meno 
violenti a più rari si maiiifestavano i 
tremiti nervosi. Gli fui ^opra.col ct^pre 
turbatQ|,Ja uno §|pno prssentjmejato 
con voR^compiossa, sOggìuWpndo che 
avevo celiato. 

Finalraonta schiuse gli ocshi inu-
midìti, od incontrando il suo 
sguarJo nel lìiìo s^i^rrita, rimase co 
mWrasQgnato, Si scosse con un 

CvaJVflpi^i^^lr^--"' Do:mani 
sera (domeuiq|)Lja coqopagnia d'qpe-
r^tte comip^^^Àpl^t^i^glt^#l|i^l-» Pf»a^ 

^^P^Favi: eiJìilSWnti Giovanni prova-
niente da Rovigo ove incontrò tanto 
favore, incomincerà un corso di rap-

ipi-esontazioni. 
Ecco l'elenco delnersonale artistico ; 

- 'i ' ii£' ' - - . i,-rf'\-W.-:.:: , / -

Ì)onne: Erminia PeliìÉ^^^^Luisa Ea^ 

yido, e aprridendo mèstamente mi 
strinse kDpanOjCOrnmosap. 

^ ^iamo in;̂ pien,o rqmàiizo... non 
emetterlo questo cnpitoloi benché non 
ficcia troppo onore alla tempera dì 
un uomo. E' stalo l'effetto di una so-
vreccittizìono nervosa, resa più in­
tensa per ia stanchezza delle caie fi-
bre sempre tese..* Studia il feno^ojeno 

.='ii:i;:W. i - i '>^ Ì t^ 'L 'V j . 
. ^ ^ i i ' ' . ; , ' ' ^ . 1 • 11'' .""^.^ 

?:"' A 
'r» 

per convincere r tuoriet tcri j che unì,; 
uomo innamoralo, come lo sono io, è 
un»ftftincuiIlo, ,una faojmtnetta, un 
piazzo, . 

*Poi ti darò degli appunti che* ho 
presi a larghi iutervaili... alcune let-^ 
tere di Lucia ardentemente caste. Bi 
Z Uà, parlane tu, ma bene, sai t 

—'Sicché non manca ò h e ' t i icon-
clusione? Maiiviene da sÓ. Zika ri­
tornerà al teatro, al suo mondo, e tu 
rientrerai nel tyo, nel santuario della 
fatiiiglia, richiamato da Lucia Jt cui 
afftìttp, ti ,r.ediroeià. 

— Lf..conclMi.one del miojromanzo, 
I ' - ' ' . • - 1 I I I - ' I • 

la 8Qri.verai t'U!<* >n un articolo di ero-
naca, 

U'\ strinse la mano fissandomi con 
un' intensità, cbmé Ì3è tt^sse cercato 
di penetrarecon-la aguardo il segreto 
del mio cuore; eppoì sorrise con quel 
lieve increspare doUe labbra che può 
6^o||mere l'amarezza o 1* ironift se 
puro non era uno ^pasipooincpnspi^nte 
delle rij)j%i^ndolenzite daU'eccitaision.a 

SII " i l ^ ' r ' i 

^nervosa. 

Bì^ l 

Naaei€ • 

i& d e l l » , mmt^ .^ImM 
dal? . Ottobre 

Maschi N. 3 "Femminei . 
L —, Battisti.Alessan-

tìrò MiWrdiitììg'élb, :calzolàio, con Vico 
detta Spinello toigia di Luigi, casa^ 
linga, nubile di Padova. 

ptórfil, — Mptin.Bego Rasa .dì 
Francesco, casalinga, coniugata, d'an­
ni 48 ̂  Meichiori Gio. Ì5atta t i Fran­
cesco, d'anni 1 mesi 9 — Scalabrin 
Giuslppè di Domenico dì giorni 12 

- Stoppato EJoailio di Giuseppi^^d'an-
1̂ 36 liSj maestro comunale, celibe 

r - Z imarm Giuseppe fu Vincenzo, 
d'anni 30, fioestraio, cèlibe. 

Tutti di Padova. 

-Ì: 

ni 

w 

Ottavio uscì dalla mia stanzetta 
leggero e taciturno come un fanta­
sma, ed io rimasi con l'occhio fisso 
al punto donde era scomparso, dub­
bioso della realtà. Di quella scena 
Wii'jiìffiiiiS nel cuore l*;impressipne 
fredda che lascianortaifCoHa jcerlWb-

' ' - - ' - ' • • - 1 1 - • - ^ . - I . ~ - ^ . . • 

gnì foschi, e per qualche giorno pro­
vai un sanso di gricciore al cuore, 
quando mi si riaffacciava alla mente. 

Dopo qualche settimana, rUnìver-
^jità ai chiuse, e fuggii con vivo pia-

cépj giacché temeva, non^splo un in^ 
còMro con Ottavio^ ma di 'chiedere 

i^peranco sue notizie, supponendo che 
dovesse fctpe qualche pazzia. 

Quando ritornai al riaprirsi del 
corsi il pricno amico che rìvj|i^|uOt-
tayl4^5|i|^ ini abbracciò con quella 
chiassosa%1offalità^prop^Ì4^degli S 
denti rinvigoriti nella vita campestre. 

L I 

Egli mi disse a bruciapelo: 
ì̂̂ -^Sai mia madre acconsente che 

Sposi Z>ka e faccia il commediante. 
Domani sera alla filodrammatica a-
vr«|9 il mìa dtbutto, dal cui, esito, 
dipenderà tutto il mio avvenire. Si a» 

^ - | , - - L i , 

Spetta che il pubblico mi battezzi ar­
tista per sGs'itturiirmi assieme a Z;ka, 
in una compagnia drammatica,messa 
insieme per un giro ni^ìl'Amei'ica con 
una celebrità. 

* • 

(Continua.} 



Una 
riìiante come la 

-mf 

•I 

I - . -

ift' 

«ara fanciuilotta 
r#Sa, i^ivoce come «fTOcello che for­
ma la delizia dèlia famiglia coi suoi 
vezzi colia sua intelligenza, coi suoi 
.profitti alta scuola, giunta ai 12 o Ì3^ 
tìnni CttOfìbià ed in breve perde il &IW 
glovinilie, diviene malinconica, pen-
«ierosa, piange peiy^«4|y^g(n|^^t(ezze, 
î i fa pallida e come di cèraV soffre' 
ndMiiappatanza, di vomiti, di vomitu-
«•izioni, di lèggere febbrette, infine.òì^ 
ammala. Il'medico la dichiàr'a ctori-
tica ed anemica (che in queMgéfiaso: 
:lorna lo stesso) e gli prescrive il ferro. 
Ma il ferro non viene digerito. SÌ 
cambia preparalo per due, per tre 
i i ù vòlte ma ìnutilmenio. Il fèrro non, 
va*I Comesi fa?... Ecco ^^,||,problema 
ohe la pratica medica desidera che 
sia risoluto. Le so.stituzioni coli'olìo 
di fagalo di merluzzo, colle farine 
«Wltllènti, col latte d'asina ecc. val­
gono a nulla I Si ottarà forse i^n po' 
H'ingrassamentOj ma l'anemia rima-
iie,:<la fanciulla deperiscglrll pròple* 
«ia,fì4i|oi,(?o y ha risoluto.il prof. Maz-
zolini inventando la ^ua acqua forru-
giàosa ricoaùtuoi^te. Il ferro ch'essa 
contiene e cosi ben combinato che 
Don v'ha stomaco per qifanto debole 
òhe non possa to!^| | |}o. li* usò di 
^quest'acqua nella .cura della clorosi 
è mirabile. Già sì contano.moUo cure 
i3QeravÌgtio3e.,a; cui i soliti proparati-
di ferro nulla avevano giovato. jB̂ înon 
solo è utile tale 8pecial'tà;,;naUaclo-
irosi conformata .ma anche ,por rido-
nare il brillante colore rosaceo alla 
pelle delle giovariì^tìonrie quando e^se 
« I ^ . W ' " n 5 " « / a g i o n e Vt^Miano per­
duto. L acqua ferruginosa ricostituen­
te BÌ vende a lire 1 50 la bott. 

Depositi in Padova prorso la dro­
gheria Dalla Bdrattaìt^^U ex Portici 
Alti; farmacia cav. JRoberfi .— Vi-, 
tìenzà'farmacia ^fiZimo YaUrt-^ Ve-
«ezia farmacia Bòtmt «^ Verona dro-
gheria Negri. 

Un po' di tutta - ' 

. \ • ^ - . • p - . 
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Rendita italiana, 5 p- OiÒ 
éTriiànt'i h, 

Fine corrente . 
Fino prossimo. 

enovo . . . . . . 
Banco Ĵ ^ote , . 
Marche. . . * . 
Banche Nazionali. . , i» 

anca Naz, Toscana.» 
Credito Mflbiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. ìf 

I 

Tramvia Padovano, . » 
Guidovie . 

» 
^ 

101 
l-M^-

• • d 

78 
2 
1 

2250 
1200 

315 
330 
198 

• 340 
90 

40. 
70. ..i 

2 5 . -
0 2 . -
2441 

I 
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•Seie. — Momento normafe 4>f> 
fari a Lione e prezzt:%%ncora ben di­
fesi, 

•A Milano le alte pretese dei deten-: 
tori CtìTntìnuttnip.i|%, rendere difficili le 
transazioni. 

teolonib''-^ A Liverpool sostenuti? 
i pronti e in rialzo i futuri. 

A Nuova York in rialzo il Middli ty 

"•"«JB^''arilgla ©lue' i'&ièll«vfis.«6©gs, 
— Nel nostro di Oatanit:ii'«tti5%séra, 
mentirai' artista ÀdeUDap^!||aib|caa;| 
taya-un duettino, fattasi i^nnkàzf àpà 
riblftà, le prese fuoco un velo chele 
discendeva dal braccio. 
*̂̂ Î1 pubblico gettò eubHo' un grido d 
l'altra lirtista ohe si trovava eolia 
scena, che era là signora Marfisa, fu 
Bollociia a strappare il velo. La signora 
de Zerbl/ìripoìftà una Efcottatùra nel 
dorso della mano e net braccio, ma 
la paura fu di gran lunga maggioro 
al malo che effcitÈlvamente riportò. 

• i n 

>Igiif4^rlMnlo fliul^|airg»r^. -^ Nella 
fraziona Gronio3$| ftlarmci (Bergamo)^ 
mentre tìèrtl LuWiiii Giovanni, d'ariril^ 
55, e Tonoli Git%yanni, d'anni 24, mu­
ratore il primo, manuale \1 aecpndo,: 
stavano togliendo 1* armatura ÒX un 
piccolo ponte da loro costrutt'ò, queétb' 
cadde per intoro seppollondovi aottol 
il Lubrinì che tosto mori. IL' TdhoU 
oltre alla roUu"a della gamba siuli^ira 
riportò altro gravi contusioni per te 
quali si dispe.a di salvarlo. 

Caia «catastrofe! s iel I^ISssIs* 
— Un telegramma da Filadel­

fia rIcÉl chPè^Woppiata la i i»ch ina 
dui vapore Mci^coUe, sul Missìssipi: il 
vapore rimase incenerito. 

Vi sono diciotto morti ed otto gra-s,'. 
v è r s t e feriJU. 

— Il forte ai£i(|%à"z20ae deli'altra nottie,^, 
che sulla lin^a di Sayona?PiemontQ,.!^ 

f pecialmente nella,parte pia montanaf 
a imperversato furiosamente, trascinò ;= 

dinanzi allo sbocco delia gallerìa Sella, 
a Savona, nel vers^nlesettentóMM,,,! 
tale ammasso di pietr^^jj^ramischiaa 
tati, terricio, ecc . che la linea no fu 

fitopedita per quasi tutta la giornata. 

l a . — N&l 1883 una guàrdia di pacei^ 
a Parigi aveva ^sposata una «gìioyatilìf 
operaia uscita da un ospizio di^trova* 
telli. 

a'Vigilia del matrimomò la sposa 
aveva r i l é m b dnib'glìetto da L. lOOQi. 
ed un ' completo corredo con^ questo! 
biglietto aaonimo:'C^Sii sempre saggiar 
e virtuosa,'è'tuà madre chet i prega.» 

Il regalo fu il-btìavianuto, ma tìon • 
^Movtìv^^èsaera il solo. f 

Giovedì scorso, mentre tornava dfitl>̂  
servizio la guardia dì pace ricevette per 
la posta una seconda iottora anonima 

tfirmata « la madre.di-voéW móglie» 

100'-mila^ franchi sulla Banca di 
Francia, , 

tche diventa sempre più insignifi­
cante il comoiercio .ddi^amtetti 
vetrari italiani in Egitto., La con-
corjfóhzà d|lla industria di Boemia 
è vittoriosa. Quasi tutte ìe case 

t signorili di, Cairo e d'Alessandria 
stanze, arredate con mo-

DUI di stile veneto antico, ai cui 
nessuno è venuto da Venezia o 
dal^^Melp^ ma tutti dalla Boe-
inià.Ea Camera eccita quindi gii 
inaustnalì di Venezia a plantare-
ricchi depositi in Egitto. 

ttonia, 9, ore 820. ant. 
Rilevasi Sempre crescente l'agi-

Nazióne in Bulgaria ;l*msnccesso 
del viap:gìo; di Kaulbars è com­
pleto. Temasi la Russia precipiti 
rMtérvento, nonostante gli sfbtzi 
di Bìsmark. L'Austria próclame-
lebbe immediatamente rarinessìone 
della Bosnia. 

' . - • 

Riparlasî éidella nomina di 
ri al segretariato delle fi-

iiàhze. Sono chiacohere dei gior­
nali mancanti dì notizie. 

= La relazione deiroapr»èAriÌ3o-
leo sul bilancio dellUstruzjp^ne, ne 
esamina i capiitoii uno per uno. 

- l ' ^ . ' ^ J ^ ' £ ^ - ! q 

t# 

Calma ad Hàvre. 
'Winì. — Si rende sempre più prò 

labile una seria corrente di ribassi 
sui nostri ?n6rqàtì,,|it||lìiflchà il r0,c-
-col.to npstrapo Q-Ì^\^$\}Ù degli altri 
paesi viniferi sono tutt'ultro che scarsi. 

"; SBWCCUBS'I. — In ribasso a Ge­
nova. 

;>fe'^)SS 

lliarH® ^i®rie® Iteliamo 

9 OTTOBIiE 
Ferdinando H ;r.e di;'Napoli aveva 

«lo^sa una! accanita gu'^rra agli Ara­
gonesi circa Iranno 1496; ma in corso 
di essa avendo avuto bisogno di flotta 
è di denaro, se la intese ooi Vene 
ziani,che .volentièri l'aiiistpol^o, ma 
a titoip di pegno ottennero Brindisi^ 
Trani, Gallipoli, Otranto e altre terre 
della Puglia. La .««erra era specìaHt 
mente contro iaranto. 

MdHo però quel re, tra la Casa 
d'Aragona e Carlo re di Francia si 
"Venne ad un patto che Taranto colle 
sue cfisteila fosse libera. A;iÌora i Ta* 
rantini non tn^^ftrono di meglio che 
d i p i alla Eepubbìica y^ppta, la quale ; 
-in questo giorno nel 1496 accetta vo-̂ ^ 
lontitn'i il loro spontaneo atto di dev-
dizione. 

La i?rtsse^na,credè che la^ver-
tenzacpn la Columbia si^risojverà 

ypestò amicHevoìbeflfèr Xa que-
Mipne è entrata in uria .nuoy^ 
fase, essepdo stato escluso dai ne?-̂ : 
gozianti il mmistro Holgein;ì che 

ifi'appresenta quella Repubblica a 

* 

M^m. La Stampa e il DiritlOim^^W 
nu^no a pubblicare artiòòli in" fa-
'Vore dell'indipendenza della Bui 
garia e éòntro la missione di Kaui 
bars. 

Fra i candidati al trono di Bul­
garia è ilato igesso anche il prin­
cipe Alfonso dÌBraganze, secon­
dogenito del Re di. Pprtogallo. Ma 
pare che questo candidato sìa poco 
0 punto gradk^^ Russia, la 
quale preferirebbe il principe Oscar 
di Svèzia. 

i^" 

•m. 
-<i 

criticando acerbaraent#^€oppino e 
ruevandp r illegalità degli stanzia-̂  
menti 4i ,parecchie spese. 

==aConfermasi che Zanardeìli 
interpeilerà sulla politica ecclesìa-

Vì si assoderanno Villst e 
leurti deputati di sinistra. '" 

Le dichiarazioni Tìsza sulla 
za austro-germanica si con­

siderano come una minaccia alla 
ussia. 

• .̂ ~3=, ChuVcìll dopo essere stato a 
BéfUho è Vienna tornerà in In-
'ghìiterra pel Gottardo, procuran­
dosi utiMntervìsta con RoBiia^ . 

= Xa Francia chiese spiegazioni 
sul ^faliiò del conte drfarigi in 
Italia, cui .jVuoii riconnetteré il 
progetto di tnatrimonio del Prin­
cipe dl'cNSpoU con una principessa 
WQrleans. Parecchi ministri sono 
contrarrla questo matrimonio an­
che ìpir le ̂ 'buohe atffiali tendenze 
della Frància verso noi. 

Sii Cìmi^ l i iE£ 
«k - ' • 

, . >.-,:|^'I,:^:I;L 

I 

u non-f " ataw|jna commissione^ 
sotto la présidòfza del generale 
Cosènz, per studiare le varianti e 
gli aumenti necessari neirarti-
glìeria. 

••-
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Ad evitare incagli nell*ordinato 
andamento dell* amministrazione 
del giornale^ si interessa quanlij 
•spedendo corrispondenze^ o inieur'^ 
dono fare ordinazioni di fiOìHOi a 

!fi->/ì ^ n rfi ti mn n'itili 1 / V/^fn .ìOin fl'miii volere aggiungervi il relativo imk^ 
porto. 

L'on. Luzzati convocherà la giun-
^̂ a generale del bilancio una setti-
fl^ana prima che si riapra il Par-
ìamfnjp, perchè le relazioni sui 
bilanci sieno con sollecitudine ap-

^p(:ontate e la Ga,me,ra possa ŝ Abito : 
aìscuterle, 

B 

Le ultime notìzie spedite dalla# 
-'.Càmerâ  di commercio italjana di 
.Alessandria 1i''I?gittp ;intftt^;sano : 

r^iioito anche il Veitlfè; La- "̂ '' 
^̂  ^̂ .̂ a, nel' ' §uo : i'appóttb, cdti'à 

(AGENZIA STEPAH|) 

Ij«»ndro, S. — Assicurai che il 
viaggio di Churchill è motivato da ra-
giorJì dì salute. 

»c»isil5My, 9 . ̂  «*^l f Ì I Ìone si 
espÉinde nelle Indie causa la pretesa 
aduiterazione del sburro con.grasso di 
maiale. • ----•--•'^•^' • 

Gravi disordini seguirono ieri a 
Delhi. Gli indiani lefpBiio un nmia-
iuccio con u(ia corda ideila.moschea. 
Ciò produsse uu tumulto, nel quale 
varie persone rimasero morte. 

SaflalKlM^ 9, -». Gli arabi amici 
i presero d'assalto Tamai, dopo una rè-
1 slstenza ..accanita dei partigiani di 

sman Digma, di cui 200 rimasero 
njti^tft;e molti altri flriti o prigionieri. 

Il nipote di Osman Digraa fu tro­
vato fra^itmorti. 

. G l i aggressori ebbero 20 morti e 20 
feriti. 

Gli il^lesì sMiiffiSBt^ft vittoria 
degli alltìatì ^(?n 21 colpi dì,:C^:òne. 

Ateaae,, S. — |luai|)pld dieije un 
pranzo in'oiiore del duca di Edimbur­
go, Tricupis, Dragùmis' e il corpo di­
plomatico vi assis|evài^. Oggi'^-Edim-
burgo riceverà ijministri a bordo della 
nave ammiraglia. 

I n S n a g a a 
MM^WÌ^^ 1t. -^ Cinque ministri' 

sono dimt&sionan, J l generale liopez 
Bonninguez ebbe una conferenza di un 
ora e mezza con la Regina. 

Itli&clrlfl., f$. — Mólte dimissioni 
nell' alto personale ampoinistrativo. 
, Mla^ìrisl, S« -^ La Regina inca-
n c o Sagasta di formare n ^obmotto. 
Il generale WeiljeFsairi min i s t r a t i l a 
guerra. Credesi che la composizione 
del gabinetto sarà laboriosa. 

< -Il 

Bjfljasdra, 8 . - - Il fiaily News ì^^. 
da Budapest: La polizia di Varna 
presso Mitrowitz sqopersQ un complot' 
to contro il re/'Wilano. I serbi resi­
denti in quella iplccola città erind-1n-
tenzionatì di rapire il re durainte il 
suo viaggio in Ungheria e di ricon-
durlO: a Belgradir, ove lo avrebbero 
«08trtìtto"a4fiMlcare, le, oocorĵ ìgndo 
lo avrebbero assassinato. 

-VÌ©^sa|ia, 8É^ L& PolisticJie Cor-
respondenz dn-hìara che secondo in-
f9irmasìoi>i l|\ttinte alla legazione di 

j,perbi^,ji,ujl^m^6a assolutamente d^jla 
jj^|©tes!i sĉ ftpAĈ ft di una .cospìraziona 
'cì;Eitro^iH^.e Milano. 

,̂  l'olii ila 

'M 

0liWjisfes^«. •"-; Oamera "Ifflispii^ i 
tati. Tmffe rispondendo a un interpel­
lanza di Htìilsberg, dichiara totalmej^j 
te infondata la supposiziono ^ha l*'al" 
léanza austrogermanicà 8Ìà*"®S8a. 
Soggiunge che l'alleanza riposa sem­
pre sopra le basi precisate ripetuta­
mente da Kalnoky nelle sedute delle 
delegazioni', né havvi aìcuÀ motlvo''di' 
t ^ e r e ch« i rapporti intimi e pieni 
di fiducia fra le due monarchie pos­
sano turbarsi o rallentarsi (tìp^Zaust). 

La pamera respinge la proposta di 
mettere in discussione la risposta al 
pi^tèillfttté del ConsTfrib. 

%3©BìMa, S. — I giornalifeponsta-
tano che le dichiJ^^pipni di Taaffe 
fiulle^ relazioni fra PAustria e la Gèr-
nfUTa non lasciarono sussisterò nessun 
malinteso é son tali da tranquillare 
completamente. 

f u IBsal^^risft 
Soli a , 1 . - " La notizia dei gior­

nali d1*PìftroburRO ct^o; la guarnigio­
ne di Sciumla abbia 4Ì|^>'arato al Go­
verno cha si riserverebbe la propria 
libertà d*,aziontì caso esso respingesse 
le domande dlJKatìitlars, è una pur* 
invenzione. 

lUrettanto falso ciò che dicono 
delie'cirsposiiìòni del'o guarnigioni dtfl 
Rustsciuc, Viddino, Plewna, e Silano. 

La verità è che degli agenti s t f | | 
nieri cercano di corrómpere 1' eseroi''' 
tò, ma da per tutto sono respinti. 

Tre «ffìciali di Sciumla, che aveva^ 
no fiubìto la loro influenza, chieseri]», 
perdono al ministero. 

Il governo è deciso a prendere mi­
sure contro tali intrighi. 

Kaulbars fu ricevuto a Pievrna 
notabili cuWeBpresse i disiderii de4!|f̂  
Czai*. I notabili risposero che rìnut#^ 
roGbero. 

Il generale fu ricevuto a Sìstovo 
freddamente, invitS pePlWS» gli.tìf^, 
ficiali della guarnigione a mÀ¥^ a 
vederlo, ma ricevette per messaggero 
una semplice risposta verbale, con cui 
gli ufflcifllìi'rlcusano di avere rapporti 
con un personVggio pol||i,co qualsiasi, 
|e|ij;a ordine formale del m'uistero; 

Kaulbars è partito per Rustsciuc 

DEL 

1 
/Provincia di Chieli 

l ^ ' T T f ' 

fruttanti L. .^^ ,S® l'anno e rimbor­
sàbili alla pari entro h^ anni, ga­
rantite con pr!in^,J^ generale Ipoteca 
SU tutti gli stabilì % proprietà Oo* 
munale. 

rj; 

ènenti^m. q u a l s i a s i r l léf f lmi» 
.pfigablli in Milano, Torino, Firenso, 
^0Mova, Venezia, Bologna, BrescÌB, 
Verona e Lugano. 

l a Sòttoscriziooe Pubbliea 
è aperta nei E;iorni f S , I S OfiÉÀ 

so 

-m 

l«: 

^ ' i ^ f t 

MÌ:Z6H, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsaìtiU. 

•'.-li^Jli, '^-

tò^^ 
p 

. p I 

t§ì il llSlM 1 ze 
- j 1 -

- - • j > - p 
-" -^ 

fa più bella la 
impelle e le dà Tre 

sCh'asza. 

4&@.50|, godimento dal 
l i r e 1SSG che si riducono a 

ÌL.,451^.11® pagabili come segue: 
L. SOl^allaBOttoscrizìonne 
» 100 — al riparto 
»i50.-r-il20Ottobr^,i88Q 

L.158'50 al5Nov.l88S 
sl5350meno » 5 . ^ interessi d a l 

^ ' • -r^mi^msdO Oit. al 31 
L. 453,50 dìcem. che sì 
_«.™..̂  calcolano co ­

me GontaQle, 
Le Obbligazioni liberate per intera 

avranno la proforenza in caso di r i ­
duzione. 

-^ - - - i ^ \ 

Oltre al vincolo dél^'Hìlancio ett 9^ 
tutte le altre garanzie comujif^^i pre* 
stiti dei Colepi Morali, le #IsMS 
alèBaS ^ I s l ^ r t anno la speciale ed 
eccézVóhftle garanzia dipendente dalla 
P n ^ i ^ ^ i ^ e r a l e ipoteca iscritta sui 
stabili del Comune che soli fruttano» 
più di quanto occorra a sopperirà a l 
servizio annuale delle Ubbngaziomi. 

. . . . . 
• • - . - . I -

i ^ j rinfresp, e ptti 
serva dall® nìgh^ 

uà ì denti 
:i1*l^-.i^'lK5^J,^hL^^^ft-;>^rf']Ì/^^'."..H.. 

ftMrt 'pulisce 
'^'^ perfettamente. 

FJfHf 

di delicato ed •-
- iegante:Jàrojfat)atf,,; 

- . i h * « ^ : 

• • . . 1 

V i :•! 
ti 
8 

S||f"Ora '^ migliòì-Q di tu%-
^^imm 0^ e,premiat'à al« 

l'espoa. di Torino. 
Vendesi a! pVQz^ù 
di LTUsisTm boti 

La condizione economica di CI^^S 
è i a migliòre che si possa desiderare 
— A provarlo basta q'sesto fatto, d ie 
il Comune pareggia il bilancio senza 
nemmeno far pagare agli abitanti il 
dazio di consumo comunale. 

. . _ ^ . m^^ 
Le Obbligazioni ipotecarie dì C I Q ^ I 

compfcte al prezz%dtj#missione, frft* 
tane ann<|^^|n|^e a tìtolo di interessa 
il 5 per Òio néUo di ogni tassa pre­
sente e f̂ utura —• e tenuto caìcoid 
dal maggior rimborso in L. 500 que­
sta 01?Mg|ZÌoni rendono più del 5 

rftf e«^ 0.0-
- - - ' * | • ; 

^ ' - ' I ^ . -

'&ì 
^r'^^3r*r^'i^''i!^^; 

.^ifiS^i ' 

ror 

' ^ V ^ ^ ' -

Inventore e Fabbricante A. 
gnrffi l ì i in PlBOVA, 
Slfllasao vendibile dal CenUj parrue 

Ghiere,; Vecp|vi„a,Galena. 
Voaseaia all' Ufficio Annunci de! gior--

nàie La Venezia — dal Regqz-
zonif parriicc^hiera' profumiQrf'S. 
Maria all'AsceuzioQ, .-r- Bertini 
Partìnzo, Mercieria dell Orologio. 

•Wî ffleBs:?iSa da Francesco FagianjP'mz-
za delle Biado. 

î̂ jD*Ì!8«> da Giuseppe Nalesso^ vìa^ 
'"^S^-Lorenzo. 

U«1SM© da Augusto Verza^ nego­
ziante in chiricaglierie^ mercerie, 
modeiejéRKofutneria effe. ecc. 

E°aclowi& da Lorenzo Balìa Barattay 
droghiera al gedrocchi.,^. 

I3s4« dai ¥vp,iS\\ WeneglìMo. 
UoviK<» al negozio Antonio Minelli. 
l'wi-ifflBo al nego?, profumerie Bachev:^ 
"'©l'fSEìa da %. E* Qpmini, Agen-sis 

di Pubblicità, Piazza Bra, N. ̂ . 

V 
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PIAZZA rooa^Aife N. 1442 
TEÀTSÒ VERDI 

, flS e «4 è aperta nei Rtorai 

In Milano presso Francesco Compa-
gnoni, Via S. Giuseppe, N. 4. 

Ih Genova presso la Banca di Genova. 
Io Toriì}o presso la Banca Subalpina 

e di Milano. 
In Torino presso U. Geissar e C. 

,X^ Novara presso la Ban*cà Populara. 
In Bellin^ona presso la Banca Pope-

lare Ticinese. 
In S'assU^wa presso Cftrlo#Vasoa, 

C3-I01EÒC3-

Si riapre col 16 ottobre p. v. 
Istruzione Tecnica ed Elementare^ 
Retta annua L. 390 e L. 370. 
Sì spediscono'i programmi a n 

chièsta. 
Prof. L. MARINL 

1 • . - . 

ti^ 

t 

Ww'®mÈ^^%9 e s s a m e c i B ^ l l a 
c|*os*ffl per obiètti di Chirurgia den-
tìsticàWer denti e dentiere îh ore 
giallo e bianco ed altra composizion», 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisd^^tpfazioni^dMtUtic 
studio resta ^R^rto tutti i giorni à'a 
mane a sera. 

GUm UBGO DI VIENNA ' 
via del Sala 8, vicino il ̂  P@!IE'@SÌ̂ S 

Specialista per otturature di DOESÌ. 
Applica 5i0iti£l e I&e,utl4^r@ sa* 

condo la nuova iuveazìoas ^ e n a » 

9 - % . 

I N W M A S. G AN0 

Ss zioae 
d^'^^ ottobre 

Yenezìa 

ti: 
I I . 

rr.-l II'' k m 

grandi con stalla e bassi comodi; ed 
inoltre sin 8eooudi.o j p i a n o eoa 
ammezzati. 

Rivolgersi all'Agitila dUFtibbUdfcà 
Via S. Andrea. 

:i'^i 
T I - ' 
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per l'Estero si ricevono esclusivaitjente presso A.. MANZONI e C, Rne (Mtm, 16 Parlai 
presso A. MANZONI e C, Via della Sala, 14*^ Roma^^ia di Pktra, 90-91 -™ 

— e in Milano 
Napoli, palazzo Municipio^ 

DEPURATIVO E EINFEESCATIVO DEL SANGUE 
* V . . . - ^ i 

• ••• • 

BBEVETTATO UAL REGIO aoVKUNO D* ITALIA. 

iDiEiD : P I ? . O E 
-•-VJ''L.-;:r- -

1- '̂ 

unico successore àel fu Prof, ©Ir^lssaaw F a g l i a s i ® lU Firenze» 
• L • 

Si vende esclusivamente in Il 'a|i^li, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette l i , f yl® cadauna — In Scàtole (ridotte in polvere) E*, t , 
la scatola più V imbaìMggio. 

•^A!^^€ASA DI FIRENZE È SOmMESSA ^ • f S i * ^ * ' 

W, B . Il signor E r a i c s l o I»ag; I Ìano possiede tutte li»; ricetto seritts di proprio 
Ì5tìgilo dal fu prof. -J^lrolamo Pagìmno suo zio, più un documento, con cai lo designa 
quale suo sucpfsaqre; .sfida a smenitllS, avanti le competenti autorità, (pìuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei (giornali),trinco, Pietro, Gidmnni Pagliano e tuW coìoro 
che audacon-ente e falsamente vanianp questa successicne; avverte,pure di non confon­
dere questo iegitiimo farmaco, coìÌ*aTÌro preparato sotto il nome ùì Alberto Pagliano 

11 -. 

fu Gim^ppe, il quale, oltre a non. aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, nà 

t o H ' . 
trafiass|^fti,JJLayy^Ue volte daiii^se alla sàtute di chi fìdacìosamente ne usassè-
5 3 ^ ^raa€!feiào M? 
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V' PrmUiiaH'Espo^i^ioni.drMìljfnó.^^^^^ - Parisi ih^ - Mcn^a iSSo 

colla più alt» Ricompensa accordata alla Profumeria 
' W '-

--'Qvy'i :t::raA 

uamcATA 
a S. M. U- BEGINA d ' IT A M A 

•rr^r^TTiTFM^ . - ^ 1 . - . . • 

Sapone , 
'5 tra Ito . 
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HAliGHnitlTi. 
MiTtGTtEKlTA A. Mkono 

Acqua Tohthx " MAT^GIIETIITA - A.^M^oiio 
'Polvere Riso . 

• 4 

A. :̂ Î OBO . Xv 2 50 
. » 2 50 

^ 

A. Mìi^ono 
'S. 

V:^" -^"^ 

Arkcoll R«rftni*Bà"4^ tutto scevri,di apsUnze;,^i^qs;JYe.e;pMrricokrmcnte 
raccomandati con txìiti. conk'itinzA iW Sitare «JèptfiS pùr-\&-\oTO qx^Mìi 
ic^waiche, pw U loro squisita 6««rra <s p«l dsJivato e tanto "aggradevole), 

Scatola cartone con assort completo smdHti articùWZ, \Z 
• » clcganiissima in raso . . . , • . - - . )> £2 

l \ ^ 

v ! > . f . . 

Vendesi a Venezia .presso L. BEnGA^O, .p̂ ||{«jgfO-
re, !70i , Frezzerià, S. Marco — a Treviso pressò A. 
mmmiZhlO, profumiere e chincagliere — a Padova 
presserà Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 

' • • • ^ ' J " T ' : ^ : 7 ^ . ^ ^ . ; ' Ì ; ' 
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M-NTICOLERICO 

'?:-t!j.ivv,rn''-rr'!-ihJr 
: -. ,'• ',•.'•!" i ' " r i " - - ' ' + •-..'• 

VÌA S. PROSPERO, K . * 
Premiati con medaglia d'ero airEsppsizIonl d'Anversa Ì88S -

Nizza 1883 — Nazionale .di * Milano, !8BI 
Vienna 1873 — Filarieiiia l«76 — Parigi 1878 — Sydney 1879 

e Bruxelles 1880. 

Torino 1884 

- r^elbourne 1880 

• _ , 

Il F«m®«'lSSr53TOesa è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman-
dato da celebrità mediclié ed usato in tnolti Ospedali. Il Fcrne^IgraB^ssm non 
sì deve confox^^ere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non tono che imperfette iiWiocive imitazioni. Il F e r n e t BBrsiM^a estingue la 
sete facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal'di cèpo, capogiri, mali ntrfoèi^'mal di fegato, spleen, mal dì mare, nausee 
in genere. Esso è W€^ir^lCsB|s;a-AsiitIc«lefie<ù). 

EFFOTI GfK^SJTm DA CEBTIFICATI MEDICI 
Hill •iiÌiiiÌ™TiiiwrtMTiawMiWMmri^^ 

PB£FETTURr¥JPO.STOUCX BEL BÉNGAL CENTRI! 
t̂ Uv^^ 

Bengal Kishnagxir, 8 Maggio 1383. 

Qualora i F ^ S . 'IfMiSii"iftcesaeii^o l>gevc»lez2a di iasciarmi avere il loro cpl^^bre 
WijffE&Q^-l^^aacia a g,i;̂ ?5!i ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

pèils. SIGNORI F.LI^I BRAHCA, 

%\nQ* 
L'ottÌEfiO F^s'HB^ft ci è molto utile pei * coIòrbfM quali hot^ij.dÌ: 'rado col solo 

uso del medesimo supéMio ir malore iiòrtale, e ricuperano perfetta salute, 
In gonefàie il !?"««»€* IBraMeBi ci rieace molto vantaggioso per tutti i ma­

lanni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. ^ 
Devotissimo loro servo, ,, T, Pozzi, Pref, Ap. 

ìi'Mf^^ ' •- ••i-^r- '>IJ'.-H;^;^L'JC 

TT^FT^ 
MUNICIPIO D r M P O L I 

mpoU, 21 Dicembre 1873, 
0 6 S ! i l c o # Mi^ÒBctotd dflvére' sommi ni ̂ t e t M ^ i l ' O s s u t o della Conocenia 

il «"©s-Hiet^Bran*» ai convalescenti di Colata con loro grandissimo giovamento. 
£ notoole la tolleranzaffa siffatto Uquoso dei tubo gastroentorico dei colerosi,! 
aualì dopo così fiera malattia, sogliono avere sensifeilissim** le vie.Mdig0stivé. La 
nrfficipaltì azione è rattività digestiva che si ridesta, onda il prograssÌ|P benes-
» \ * '-'/ " ' • • • i l ' • " ' ' ' i " ^ ' i l ' ' ^ ' '• " ' ' • ^ ' I " ! i i i ' ' ' " - - L ^ ' i , ^ i » sere che i corivaiescenti ne - ,,.^,,.,,,,, « . , r. 
" Il Medico Primario Vximc^BOO Vmu^ 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 
Il Sindaco SPIHELU. 

•Visto la l ega l i a^^W'de l l a firma soprascritta del S inde^ di Nttpo|j^.pel Pre-

fetto R^e|W|, |̂̂  "̂ ^̂ ^̂  (la litro L, B^&O ^ Piccole L. 4 , 5 0 
Kbmw^vudBi 

l ' ^ X T ' ^ r ^ - ^ - • ' f Lvi^-I^U IK-: .. ^ - . J ^ - i ì . •' ̂ - ^ 1 

•-

? 

Ti; 

edaglia: dell'Esposizione di Milano 1881 
Cr::^:— 

È una delle più deliziose bibite - - È stomatica, .digestiva, combatta le mobìlia ner* 
XSJ**® convulsioni — Anima la circolazione, è utile nell'Epilessìa — Risveslìa datì̂  
deliqui — impedisce il ma) di mare. 

In Psi>3lojr,à dai sig. Bacchetti^^Zaneftif Miazzo, Piazza. 

'^'ts^^imssss^s^^iimmm^^^St^smSk 

"i"̂ j a Czsi 

MlimWà F V U 
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>-̂ ,/.o-v>. 

-^l^-JE, \-.;"*.••• J.J. 
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Bìetro semplice bi­
glietto di visita, si 
spedisce GRATIS il 
.injlIQ ô̂ ^Catalogo fllu-
«strato di 

A. SCHLEGEL J.re 
Foro Bonaparte^ M -— Milano 

'H'Tr-

Per uso vetèriharìo questo Balsamo giada 
Ìi!%ólttropo pr^fil-Jtb da negozianti ed alle-
VHtori4lLCàva!lì. è rimedio Bovran#heUe artntì 

>4ti, fentèpinfiammaziord in generale e 
_ è: nìaU di gola, angine^ ingorghi alandw 
lari, eàèmi, flènimoni, contusioni. Nelfl zop' 
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo. 

Si 

CIO 

4 

^iifalli|iiji^^^per la cura dei. lìiccto^i o porri 
ricci, mot ai fico, o porro fico, mal deWa-
nno 0 cane dell unghia, piagne ulcerose. 

P r S o del iSctl^aiMi) lar Beatola L. «S* 
,Erezzo del C,»ift&erliigi£eiiilie. flacon grande 
L^:&* flacon^piccolo \^^%ì 

Sì spediscono dietro rimessa dell'importo 
più Centesimi 50 per pacco postale dal far-
macista-^^Bl^I^ClIt I^DliSS Brescia, ^ftì-
prietarìp ed esclusale» preparatore e vendasi 
in Padou^presso la farmacìiJ^tiSgt C o r -
^nasallo e presso la farm, ^lm«34»mci S 
p a t o , Prato éMla Valle. 

quaiifjg i capelli sono cadutii^buona notte 
a tutti, non c*è plfi rimedio ?J... 

Ma si pu?j evitare la caduta fpr,t|iìpan-
do f bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò sì ottiene facilmente fa-
cenydo uso. del, Balsamo capillare derWtt, 

•^ La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun perìcolo 
per Fuso esterno. m--

alÌ*Ufficio Annunzi del Giornale La Vene" 
smiSi^Lnca, N. 427C ed in Provìncia per 
p ^ c b ptfftalQi,j(ire Sû Sfl». 

Depositi in FseSowsa presso l'AmminiiStra-
zione del giornale II Bacchiglìone è^'presso it 

?.:'•' 

sig. BulgarelH profumiere a,.^w"'.^' •--V-Ss'ii' 

Esigere su tutti gli ita-
baliaggi la seguente 

nuovo sistema^, perfezionata di fabbricazigne della DiUa, 

.Via Bon. Cavalieri, 4 

^•^•:?:f^^:j-: '^i . - - ' - - * - ^ - \ j i ^ - - - " 

:V :-. 

. . . _ •::• 
> ' ^ ' - - i - - - ^ ' - . - - -
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fììo,, Ban. Gerolamo 
- • •.lii'J-J'^, rn,-:^f^r;-:;> ' --•r-;^'"^l.^!.-:V|i^.l 'l^ì yi-^iivVll-

a 
Zucchero d 

^ ' ' C A 01 F ftB^^^^ 

n 

I 

M € i r a l c o o l a SO' 

iOoi canajpìoni che si spedisWbno gratis a richiesta, i consumatori potranno 
convincersi' della superiorità di questi prodotti in confroiito di ogni aXU:^:. 

I^Ì 'V^=5I;,L'-L",. . 

.-Ir^^A^W^'^'^-'^' , ; . •, ... . r . ^ . , . . - _ 

^F.' 

U!^ :-^ 

EsceU t e (M 6 d'agii mese 
72O,,,0PO .copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anjo ^^i i® in­

cisioni. | i figurini c^ 
lorat i , !» appendici eoo 
Z^^ modelli da tiiglìa-

, re, e 4f,f,, disegni poìr 
lavori, femmmili. 
PRE2Z! D'ABBONAMENTO 

(franco nel Regno) 
anno Sem. trimi 

Grande Ed. 16 9 — 5 , 
Piucola 8 4,50 2,5G 

Per l'Estero 
anno sem. triai' 

a m n i e J J d . '20 n 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L. UNA ' 
t& Grande Edizione ha 

in più 36 figurini colgati 
airacquareiio. Qij abbOr 
namenti decorrono solo 
dal 1 genii i^ apn^^ îsflug. 
e otiobre. 

Pagamenti anticipati 
Nunujri di snggio ^rsa^l© 

a chiunque li chieda. 
Si ricevono abbonamenti al giòrnalo ff^a Sésa^^leM© e si cffrono numeri dì saggio a 

^r»H& a chiunquQ no faccia domanda prWo l'amMi|g§|p?;ione del giornale U BacchigUojte 
in Padova. , 

Tipigi:alia dei BaccUgliom Corner^-Veneto, Via Pozzo Bìpaito, N. m&o. 

che può offriff di sé le migliòri referenze, desi­
dera collocarsi presso una famiglia civile in qua­
lità dP'Cocchiere. 

liìvolgersi alla Direziono del Giornale, 
• * - * * * * — * * ' " " ^ ™ >«.-z«fl»- • ,--r^,^_.__.„ ti||iiMuii«r-


